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DlAIiiO POLITICO 
AtìJdtàS^ àlhìà '-ìmgo appunto dvt-

Padà^a, i& fs^èfiembn'ì raate il soggiorno a Vieitea del csn-
' Î ft stampa estera, e in p^rticoiare ceìliere gornmnico-'•^ '̂ 

IM iuonia)! francesi ferjnano Ja, loro 
• itlerizione sul? annunziato viaggìq^di 
l̂ìiaÈttiirk nella^ capitale awstrìScV, e 

rae tVBggono sTariato indtiKioni. . 
Si dice oli è BÌ?mark, (ìópo'a^or 

vuto r ottorfedi tìa' udiènza dali'*ltìi-' 
oratore Francesco Giuseppe, si fér-
lorà a Vientià^due glof^I» '̂' •'''^''-;\ 
n Tagbiatt pretende'aVèì^Ma'fdtìte' 

eWa cb6 Jl bàroiié dl'Haymerle', Ri-, 
uro tóiitisti-O degli^àteH àèìVìtàpe^' 
0, assisterà al colloquio del éiìiièfel-
Ì̂pr0 tèiltìsco 'eoi conte Afaiirsssy, é 
hej-quattrb o cinqntì giórni* dòìió'Jà' 
iHrtenzà del principe dì EismàVki'it 

il giortìali francesi; còffie dî eTamoV 
si occupano con cura partiéo'NS'Éf̂ ^* 
gli scopi (JH BifKiàrX può prefiggersi 
coU« sHtì-mtìBsò'̂ drtiileSti gioiT))'. 'Le 
loro conRidevazionì partono principale 
mente dal pivnto di vista della ten-
jSÌone di rapporti esistente tfa Ift Rus 
sia e>l(i^Oerìnadia. 
j «Si direbbe, osserva U ^onsittù-
tionnelt. chej F:intervista di Vienna 
sìa fatta eòi proposito di sconcertare 
coloro/4 quali ateaiio commentaio in 
un. Sflttso oUiiaiata il ^ colloquio ideilo 
Czar e dell'Imperatore Guglielmo ad 
AlexandroVo. Vi è «ia/èiò; direbbe 
Molière,; troppo 'i.hrouuiamini-» ^r^ 
;Ìì,per?velU volgari, i , -
j <rUu%;sala deduzione generale aipu& 

degl'Inglesi contro r Emiro, abbisBiO 
già ricordato le stragi sanguinose, i 
"diSDstri, a cui andò incontro, nello 
gqle dì Bolan» wna divisione di truppe 
britanniclié, attratta,.JaeUa prima me­
tà di questo secolo, dalle apparenze 
di amicizia, onde quei barbari l'ave­
vano^ ingannata. >. 1 

Spaiamo che non sì ripeta;per 
rilnghiitérrdJa funerea ecatombe. 

Perciò è aàppònìMIe che l'injie-1 della spfldizione inglese romandata da jj ' Ora i l . f^itó ' proVa^j ^̂ ^̂  
dìàfoerito di 'Hayraerlo nel posto diffioberts: e<nB giorno, quando sì irat-, p^rte stavano le 1)110110 inten­

tò per la prìjna volta della marcia . .'' . I' ,^ 
*̂  ^ zioni: e sse ziezama c'è, ognuno 

'^tiò gfìntìlcìiró* dà qinaìr -èa&m sìa 
stata seminata. 
^ jiNpi non^aTexamo segoito che 
ìì rtofiii'o presontimentój* òs 8a^ 
Tebbe stato i%c/8itìle'iM';isèoll^* 

.r̂ ^ n.^: > f • ; 3 
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•itiro del conte Atìdrasiefy ef là nomirfa 
teliconte HaymeVle Baranbb àrinua- ' 
;iati ùìllcialmente, a meno ciae» ag-' 
iuDge il' Tagmn, fé truppe austria- trarre da questi convegni : che quaK 
he non incont^^tì'nnà vivk resi- iChe cosa si sta tramando, di,cui-la 
lenza ceraanb'iaccato di Novi-bazar, hnassa del pubblico Ron può penetrare 
cbfl cdn^'s'intarclì un'azione 'di-S^l'̂ egretOf 
lojaalica sagli affarj óì''^OóMnÌì-

fopoJi. 
Ouanitf 

Ma (iue;]e;nyoci-. non furono, 
ascoltate. EiBOgnavft gr'uagbte 
ffilo' al fondo' idei brutto espepì-^ 
meato : gì mpegm dì parìito, la 
smania di popolarità, un malìri-
te^ti aìtìtif {j^opfió lo'eèigevànò': 
n < i Ì ; * | o r t à se -in, Wiel,fondo 
sìiifiarebbe poi trovato il diaor^. 
dine' flnàDziarÌD, il discredito dò) 

•r'-nt: 

^ 'l 

>•.,- \ 

t : 

do Imceo tiè dì flpìriìó profetico 
per prevedere & qnal punto do­
veva condurci la disaannate pò-* 
litica flnanaiiaria della ÉÌJilstra. 

* t ^ + ^ i * * f l i « ™ * « | H W W T * H l ^ < ^ ^ t t ^ ^ 

? . ? 

TrascJBata' dalla ftìrìA. della 
^ J - 1 , -^'-.r^-^ ^ A^ 

; ,̂ Î a §te^a,cp»trad^i2iono de])ft,̂ ?jpr, 
tizie da Cabul.,̂  ;^?.^ pro^^.^^lì^ f^^^ 

ondoi#i*^timi dispacci,-opì p̂eMi-'* ^ìém ^ì^iàì^, nelle quali le truppa 
olo sembyV ŝvani'to l'ile truppe uu-'^ineiesì fii d̂ ^̂ ono ti:oxare. Quando le 

fatti, e cftli'obWigo.spattantfl suflf^iesé. ' ' ' " ' , ' / • ; : ! 
ogai buon mttftdìno di-'Éftai-é iti l'Èo^ è più posBibiì^ alccina 
guardia ^cfitìl^'i-tierìò^i ' è 1 

danm, cbe mna'jcip^ifjs.la^.ptì^s-. 
blica cosa, e dì scoagiurarli, per 
quanto gli è possibile. 

Sicuramente non ci sorrideva 
lasiaga chef :.la modestà'^tostra 
;pa_ro!a potasse .trovare asoolto 
ntlle aule governativa, modifi­
cando, partiti già i>ire8ì, che noi 
gÌQdicavatì)o pregiudizièì-dli allo 
BUU doìk*' fioànza; d'altronde, 
per, le file, in cui cpiabs|ttiame, 
quella parola poteva suonare sèi* 
sbetta, ora che tdtfo « v a mi-

M 

^p.t, 

jltrìacWiintihuano' la loro marcia :cpM, procedono cqî  fortuna e regp-
•^ avaIHi[pìwnià'̂ 08tacole alcutiò/ «/ ;Iarll[le^t^,^an9ile,^il,se"izio delle Jn-

opô  es^W stìite rìfievUtei atóicbò- j ifoFinezioni rleaced' pi-diario, ^%4^i 
olmenteitanto "dalle fcru^péiiirtìlié;'';C3tii;ft,6 ì>iù regolare, mentre in epp ,̂ 
asEto dalle popolazioni, hanno gi*'' ^ch .̂̂ '̂lnfojr̂ unip, e in circostanze cri-
offliflWtP a^'atabiJIbr 8olidamenté(i(t|fi%^^ aiacendp^pijf 
Ila Llai*--̂ ^ i.̂ '. • nv •'. Hrr'i j connisioné sì fa strada,, e si pf̂ asa, 
Rignardo a Coi-tantinopoli crediamo e»" celerilà vertìgÌDosa, dalì'-esaita-
(e,ip6riì:'momento, -il solo punto zio îe all^estremo,abbandono<„j,,,^^. 
ntrorerso eia quello della.delimitaci' , I-a flemma, inglese non clovrebbe 
one turco-ellenica; ma;se le ìnfor-l inverp.essere acce?8it)ile né ad una 
alieni.del telegrafo sono ' ê âttèi'̂ ' cp^a né alValtra; tuttavia ai, vede 
fediamo difììcile che le aspirazióni' cUp ̂ quâ clie cosa di grave bolle là in 
Ila G:fecìà possano' dar motivo "À- fondo, ^._ " ; 

,̂  lell' azìobe diplbmaiicaV della^ quale ! | Ideile tribù, che parevano ^appri-
jlj Tadórna Ai Vienna sembra' p:̂ 6- ' .̂ aa tutte favoreyqll ò indifferenti, al-
m ! * cune fiì sono già manifestate nemiche cuparsr 

popolarità,;^ U' sistema ::da essa 
bandito di abolire le inupcisfé 
pifi' / ' produttive, largheggiando 
ìnfeònsultàraentè' 9'elle sjiese, do­
veva condurci'pei-uecessìtà.fa- stanando alla stregua dell'inte-
tale al puntò in cui òì troviamo, ^^sse. ài partito. 'Mtf^'vocì bón 

piò a«èorevoli ' della'^tìstra, e 

erano fatte > sentire, per distorni 
'gli,ere i l "^ve rno dsMa càtf.va 

f i dìsa^. 

" " . - A ^ ; ^ . . , . . ^ 
v a l i s i * . :^; :- '• f-*K. 

Quando tWì̂  ribbìàmi 
. ~— - • , • ' ' • • • ( § 

frj^ohezza di, dirJò,,§/ 
VsdhrmtMSty^T^o spiritiv^male 
ÌDteDj5ÌonaÉi,.S)3C©ndQ]a graziola 
espressione di qualche avversai^ 
rio, e non avevamo altro SCODO 
che dì ' gpa>gerè' la ' zizzania, e 
di' '^ettare\il diseredilo sugli uo­
mini deìlk sinistra. 
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la prima fuHa Uĵ perazioae f^o'do* 
it> in quell'anima ferita; poi la col-
fi lo sdegno. ' 

•a sua fierezza le diceva dipartire, 
lartire ìmmediatanflente, senza cer» 
di.rivedere l'uomo che, dopo a-̂ ' 
je offerto la sua prPteztohe, l'ab^ 
tonava nell* istante in oui più ne' 
;iya il bisogno;'aia^iW' tale senti-' 
Ito si calmòi ben prestò in quel-
ima nobile ó prónta a tutte le'im-
isioni; 0 pìQttosto qdella cPll̂ Ki 'e' 
Do sdegno èì eompendiarono nei 

tutu la verità. Ora decidete se dovete ' 
^enìre. "̂  ^ p , ' 
; Gwlià,'la oonna, diremmo quasi la 
fanciulla;' còsi timida, così' tremante 
dioanzi alla menoma prova di ben0V9-
len^à, cosi riservala e cònfuaa dinanzi 
a uh elogio, si" drizzò fiera, superba» 
riaoltìta, aJIa kùera dì quel biglietto; 
iVsnù occhio s'accese d'una subita 
Sawma^ }Q SUO narici dilatata frèmet­
tero conio queIJe d'un generoso cor­
siero air avvicin'irsi della battaglia; 
cllariiilzò là fnnló ed entrò iropéiuo 
sanienle helV appLittamento del signor 
di' Montalou. 

sA "t y 
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óùésta risposta fece alzare gli'occhi 
al signor dt' itfóntaleiv e il suo sguardo 
sdei^atp s'incontrò nello sguardo cal< 
mo'e'fiéro dì Giulia. 

^Ellà fd̂ 'quaéì giustificata agli occhi 
del marchese. 

via !n CU! SI era messo, e per 
indurlo ' a bsnàre," fliineuo dalle 
qKesÈiO î di fidanza, la: polìtica, 
ùxéj trasportata ove noòi'ci deve 
e^rare^pprÉa.ìlvgnastodapper- ;s'reitoadaffroUTarerimpre¥BÌOQe 

^ ^ f ^ ^ " ^ ^ ^ di; trmtissin^a, cbe farà suìM Ca-
ogni: più. proficua attività na^' 

illusione.,. 
Il bikociO dello Statò; òhe, 

nei, 'iiiano 1876/^ la ' deeira con-' 
fl^no m pareggio ai saoi SHC~ 
censori; tleU' ripresÉutato alla 
Càmera disila'sinistra, nel, set-
tenibre ISTO, eoa uài disavanzo 
dì cui npa sì jp.uà. piìi.discutere 
la realtà.^ ma soltantola MMf^: 

' 'Qaali avTenimentJ. straordinàri 
, ' • ; ' . l - \ •:• j . , ' < • • ; ' • • , ' i j ) ' ! ' ' ! - - • , • • ' ' • • " 

tìiìiìxo. aeièrmmaio questo cam-
biamento. di iscena ? Xla qtiali 
atraordinfeHbMmtìfese'si"è ià'bai-" 
calò u governo, j)er cui, danna 
situazione rejatiyamente.buona, 
le CindÌ2Ì0DÌ dell'erario^ sieuó 
diveUtaté j^l* improvviso óòsi, 
cattive s ., ,,:, ^ , /i.,,t •• -̂'' 
^ .• La, stori» .di questi ' t re anni 
e'mezzo^ d^tPbjèitf- TÌóitìà, ' t ó ^ ' 
chò sia dnopo rjapì';rla pagina 
per pagÌD^, e.ficopi*0rne di nuovo 
tutte le linee. 

oe u U-overno ai trova co-

1 " 

aoBaìfe* f '-

' f 

• M * ^ 

^. -̂ ^ ^ > f e t_' -'^•3 t t ^- .i.-^^ tr^ i'ì 
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Queìparo e santo viso,t^tto radiante 
dibbli^a, di grazia, di &onÌ& fa per ' 
lui come un'apparizione lurfiinòsa che 
àìi'BVGÌò improvvisamente la verità ' 

.TT Perchè dùnque mi cucciate da 
casa vpstra?^; • .̂i. ; " /• '̂  

— Dimenticate, signora, che-avete 
vpluto,partire; io vi lascio fare. 

r-Ma.è .lo. stosso, ohei caèciarmi— 
soggiunse l'altra con, dignità - i l la­
sciarmi partire come voi fato. • ^ ^ ( 

-r Nen^sieie forse lìbera e padróna 
dijVpi stessa'? ..i -- .\:l'j.>.',, •• ,-iii;i'/u 

,—. Signor.di.Montaleu - ribattè GiU' 

CAmOLO XVH 

Àm^sa I 
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Giulia trovò il biarehesé dr Mohtafeu 
seduto' in un̂  largo seggiolone,'celW'' 
iesia fra le mani, jìssòrto^ in nn pen­
siero triste è profóndo.- ^ '.';* 

Kgli inte?e entrar (jiulia, ma non la 
imenjo d'una vera e seria dignìtS. i 
Idia non volle partirenfr aa'fu^^^ • pente sofferto troppo nel guardarla j - AscollaieDW f̂igiiora -irispbse e 
i) né 
'va a lei iàre il prìitìo passo, per 

•Jtfà il signor *d;Moota!éu era veccbìo; j lia qoni qualche, ironia - non giochla-
egìi avea Imparato, nelHa sua lunga' | tno sulle parole. Voi credete che rift̂  
carriera, come la duplicìfà nrend^ial- T sullo 4i. ieri a sera io rabbia meniate; 
volta là mààcbèra' imroacbjfajta /̂Ìpila vp̂  Jp credete» dopoikvisita di Htide-
virtù, e forse 'c*erà nel fondo 'dèira- sgens, di .soo geOero e^di Federico 
nima sèa qaalclie ricordo personale^ Brias. Vengo dumjiie a chiedervi leaJ-
doloroso e funesto, chìe lo armava di mento quale accusa sia'stata portata 
sospetti cpî tro le istintive • testimo- , contro di aie* .-* : ;• 
niànze dof cuore. j , ,— Se.yqi siete capace di udirla,si-

Eiglì abbassò dunque'gli oqcbi per gnora, ,soaa .io che; non mi sento il 
non veder più quella luce che poteva coraggio,;di,ripetervela in f̂ ocia; ''!" • 
eŝ èire Jn^aànairiée, rientrò noUe te-' ! !-T-i;Ma dunque è ^atì: infamiai una 
aebre dell'esperienza, e non..volle ri- grande intapiia ,̂;̂ - gridò Giulia con 
póriiarsi chê  delle àpparéhVe, àppa- mipeiq.,-: eppure nella V6,̂ tra lettera 

¥ t 

mera e sul paese, l'annunzio del 

dìsatahzo, esso non avrà cbe 
ad incòlp^are £è stéa-o", e il paro­
tite», òhe lo 'sóstitìne. 

'̂̂ Nottd' che q îi 'n<5ìî  'of ec'ja-
piamo delle minori éatrata vl-^ 
cine a verìfìearsv'per^una gftìpsa 
cifra/^sulle i^fevjsiom del 1879,' 
Questa era già e^sa disgraaìa-
taz^eaie sicnfa. 

Nei'.-dfamo invece' ; ra l larmè 
sul bilancio diiprima prev* 
pel 1880, i cui estremi ci ven* 
gono annunziati e riassunti dal 
téle^lrafo' con nii' dispaccio délì'a 

. Secondo, quel, dispaec'o, i' en r ' 
trata pel IsèO è-caìcoUta m-
KOS milipn),, 387,200 lire: l a 
spesa in 1395 m]ioaì ^48,047 
lire; ci sarebbe dunque unavaa- , 
zod i ,7 , milione, 29,321 .lire. 

;Qne5f;o. Rvsiizo '̂̂ à;' UtU- fàtftH--
sm'agdHàiDgaiinevOlel'iìicblftipa-
tibue, ,jn; un atto geVernatiVot. 
di tanta Jmportacstft, : di Muta. 
sgmlSl^ quale deve essate il bi-
lapcio dì ùùo Stato presoutatOi' 
da,,pn miuiatro. . .-; 

•r- ili" rapporto difatti cbe àc jom'-', 
pà'^na quel , bliflncio dice,, ché^ 
quettp'.rasuUfìto ngo. comprende 
i progetti dì maggiori spese pre­
sentati al Parlaménto : ag^iuu-
gejcbe tenendo conto di qqèati 
pi-ogettì'vi'Sarebbe hn dìs&Vanza 
di,fièì\miIÌoiiì'-333,358 lira. Stuo., 
dî 'fiqu^ progetti, per altrei^ania. 
somma di fpese, ai quali do­
vrebbe il Parlamento rinunziare. 

V ^ 

A - . ^ 

fantaslica mal!nconÌn;,̂ ^ammm aveva c^.lelemosina d'una parola, non per 
supposto in lei tanta ]l^vmm.z-i, tant̂  m^n^e^rnì^^mm iHuniinarmi; voi-
indomabilìtà, tanta passione. , ' . bisogna jjen dirlo - che m.'a vele, a-

Oiiéli'improvvisa rivelazione lo fece jaertp leporte dì, quella società cbe.ie^ 
stupire. 11 marchése di Monlaleii era upp jCerpavo,.ma nella q!jalc,-a,sea-
certamente ùp uornó :gìbstp, ina egli tini, avrei trovato la felicità eia con-: 
aVeva iq qtnlche modo il diritto dì 
dire a sé Stésso clie Giulia, mostran­
dosi ?otto una nuova luce, àvea siipuio 

BidpTazinne; voi,che m'avete vistoin-
suHare,. voi. phe ne sapete ìl perchè,, 
tenete nel vqatrOi.pugno queir accusa 

i rébze che slavano, tutte contro la con-

iiuij vujjo panna uv uà l u g - ; ., . i i j ^—"t 
è da ingrata; Ella pensò che '" faccia, per veder tremare ed ai^' gH dopo qualche stcon^o^aisilpn^fo r 
a Tei tàrpll primo basso, per' > romìre quella donna che aveva amato ìc npu/voglio accusarvi' IÒ"SOJIÔ  felice 

nlo all'età del Bi^hordi Monta- ' jiome un essere ptiro. Ingenuo, adorà^" . ve ló,:cp«fes80 - di non averne 11 triste e minaccioso. 
ile. •• • ; f.o . ^ diruto. Se ìa natura me l'avesse dato/ ' " " 
L'espressione di quel'dolore era così dd^ei'soft'ftr;troppo e non selarnèntp 

VQÌ la chiàtnute verità. Ma ci credete 
dqiique.,,.ia (pieala infamia? . Ebbene, 
bisogna ch'io la sappia. ìiignore. > • • 
• — Guardatevi bene Giulia (-replicò 
vivamente il veppliit> Montateti ili "tuòno' 

^ ^ 
L ^ 

'\ \.i^k 

dissfrìiulnre con g r̂ond'arte ÌÌ fondo j senza neppure degnarvi dimostrar* 
der suo carattere, ^ ; melaj.-*.. iChi "'sono io dunque e di che 

D'altra parte, la poetessa di Sfonrjon si trattai.,. Signore, signore, voi che 
avea ferito crmldmente la vanità del ' ?ie(e stato così severo, per l'uomodi 
Vecchio, tàceiìòó^ìì eompronóéve che cut, poritO/iH nome, dovete.sapere che 
ella sarebbe capace di difendersi, ciò * non è,permesso a inessuno al Itoobdo . 
ch'egli non avea saputo fare. JJ [ di;giocare coH'onorc e colla, vitandi 
, i-^ •Signora w le '̂disse Miintaièu al- ; una donna....i,:JEbbPne,. il mio onore, 
zandosi in piedi - queste parole dì co-' t'avete lasciato assalire.;, la mia vita... ; 
fwnnifl e di méiizognà sono spesso nella f oh sono troppo stanca della vita I .< 

.Questa volta .finalmente il grido dì 
quella fiera, indignazione ĝiunse,. Ano ' 
ah cuore del signor di Montaleu; eglî  
dubitò, della.colpii, e non' dubitò più 

I del diritto che avea Giulia d'OUeneré ' 
• la spiegazione richiesta; ma, insieme a, 
'questo 3entiméni6Ì bn timóre e uno ^ 

scrupolo entrarono nella mente del 

•<\ 

ì 

per l'affetto ch'egli lé avea sem-i 
.'lìnoostrató'ò'di'cui dòveVà èsser- ( , ;—«• "• •».— —".-—-.—•, 
iconoscente, anìshe allora che quo- . polente-che Gmiia rimase un momento ' 
410 en impotente a difenderla. I fe'''**^^. V " ' " •:" ' 
PO un'era, e più, d'aàpeitaWne. i f f ^«f ̂ m marchese per cur quel 
mandò la sua'caméî iéra k chip- colloquio - era più crude e cha non aj 
ti un colloquioi questa riportò m T«5^ :^ '̂"*'' ^^'% "̂ ^ biglietto, fu i^ 

lo concè l f toWa pèdo'cosi- i ̂ ^ o ^ f ^ ruppe il silenrio. ' ; 
me saretlhe stato meglio non 1 l r ^ ^ ' i - ' ' ^ « ' . , T S ' ^ "^^ 
|^.i. Ad ogni modo, se avete a °hl««^^«»l' con a0ettata f r e d t o 
»i, veaiterio vi aspetto, ; Sofà. ! > - ^ f f a chiedervi la Spiegazione > 
; ondp evitare, spiegazioni po^ f "Ĵ ^ '̂o »>'Ŝ '«"«* f^Sf^re - gli rispose 
fa ciilrai4 vi avmto ^ao j ^ ' " ' * ' * '̂ '̂̂  '«"'*^'' ^'^^^'^^^' 

bocca del'colpévoli. •" • 
; i—̂  Ma altresì fn quella degli inno-

. centi che si condannano. • ' 
• -T Voìidiibetìticate a chi parlate, si-

g n o i ^ a . - . . . • ' ' " • ' • " ' " "̂ _ 

, t-̂  E'voi, signore''-'replicò Giutfa, 
;Co» «nepgìa'"dfsffé[Jata'-. 'roi (dimenti­
cate ch'io sono venuta a chiedervi di 
che mi si accusi Ma, signore, voi don 
cacoìereste un'Jabchè dì casa vòstra 
senza dirgliene fj. motivo; ai vostri o'c-
À\.l WivrJi.' ^..U»..n "i^'„ri,~ -ll-ii.I J». ,« 

mo 

por ciò che avete fatto, ma altresì per 
la Sicurezza con cui vi prp^eplate di colta 
nai^ ,a.me,, chiedendo *Ia spiegasUpn̂  j mfi, 
d'\(n biglietto. (]he,avple trpjppo bene .dovere 
co^prèaòf ,, , i obè io uon voglio - v e ne avverto * 

p-r, Signor di Mbntaleu - rieplìq^ q-, ip non voglio che la menzogna mi 
majramente Giulia - fi giudice dice'ai- , ̂ etti JmpppemeBie il suo fango stil 
l'accusato il delitto pel quale Io con- t viso 

'^yoglio saperla - ripetè la signora chi hP io dunque hietìo diruti d'un 
di.jUonrion cpn .un'amarezza crudele-' {lacchè?...'.. • 
poiché alla maniera COR. cui .vedo ac"i| ,• '^"Signora, si 

vecchio marchese. 
; Se Giulia era: proprio innofiente, co­

me aver eoraggipdi/ipnijerie Tìnfame 
aoousa lanciata <:fontî p di l^U .,:•;' 

Ella si chiamava, è'vero, la «(/««ra 
signóra - risjpose il vèc- ' contessa di Monrion:- ma, so Giulia nèh" ' 

lera*; dite la'mìa disperazione Poi­
ché finalmente, signore - rispose Giù-
ifa con voce profondaìnente* alterala -

'y: io sono sola al mondo, io non ho né sguardo ardente e disperino di Giulia, 
F t r^ 1 danna. 

^Jo,f)30(if(ispnft vostro giudice né 
'vi condannò. n-

' J p signor di arpntaleu non conosceva madrp né padre per protèggermi e |q domandòi 
m cannevG di G ulia che Ja ,auà gra- fiitnaoìaTmi ; mio fratello è lontano da- j ' ^ . " ' 
'zia infantile, la sua gentilezza, la sua i »iei e voi, signore, a cui non domando ' i 

•Js 

{Cùntùtuii) 

^ 

I . 

rante epiù canJida, 
,11 signor Montaleu esitò, tentò di, •-

porlarcj a'orrealò; ma, sollecitalo diiHo 

ìM 
..-^ 
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Kmunziet^ fìsso pure al pro­
getto di aboliz.oira della *^8a 
di macipat'i sai primo pulimento, 
che dovrebba datare dal 1 lu­
glio prossimo vanturo, ohe co 
stituiwe pel gabinetto Cairoli 
un imp .̂gao indeolinabile vep«o 
il suo partito, e ch| accr4 
di bei milioai il disavanzi 
IQÈÙÌ Q avràilmidiàlro 
rggg'o di vanire din vô i alia 

*mBta^ig|yiwugnm iutfiij«W!a«t^^fePJ»ttfnfì:ff^-gsjr'gmqsio^. j i^a-hw^'»""*:^ -p-r t -^ j^wor* '—^r-

r w n L +>• j 

del 
0 0 -

nopoli 0 tentaBSè di installarsi par suo 
proprio conto seiBalcanìj trovtìrebbé^ 
in allora delle forze Imponenti spie­
gate contro di essa da parto della 
Germania, dal Sund al Bosforo . ,„ . . 

« Kon bisogna |ierò di^m^nticar^ co­
ma sarebbero formidabìÙ lo atinl* di 
coi dìpporrebbala Germania l i questa 
lotta controra Russia. Queste armlJH 
c i m a n o la Finkndia, le Prorittmi 
b ^ c h e , la Polonia, la Kumenfa e là 

T - ^ L - ' " - t r ^ / ^ " ^ 
&m mncìku 

Serbia.*.*'Chi ha ocoM-par ^K^ere oli'Cedere ìs.|i^biioì IavoH'%ià 

Col consenso del nuovo ^éàtVc, I6ró^| ' 
fraifìUo, rìoccaperanno il* posto che le­
nivano prima della parienta d'Iamaìl,. 

— ;l lavori della Favorita prooedopo 
alacrcmcnle e poirantto esae^"- NsiU 
pel 30 CQ^^ftte. ' ; • ™ Conaoìato in imA>n 

I cava!» di lamail sog » U dal-1 ciaie con3ola.ie;,didima cfli(,goPi«; 
l'Eglttf^l^ono siati coofatVàlfa Favo-J R decreto Mg^a io . che dal foaào 
rita SonoJ3. . ^ ^ ÌMCCOIQ)W 

5 ^ -**.•?• ' -> *( i i* i2*9&' '^ ' ' 

tra le vie del Gallo, di S. Oanciano, 
dello Storione e di S. MarUno toJla 

U Gauetta Tr$citik del Ì2 seuembre nuova piazza, .dovrebbero essere co-
-OòntÌ6ne:i r ^ ag|irnitedella unifórmi bottQgba facendo 

R, dL ĉreto 21 ugosto, che ai nostro lìvUere f© liuesta volta ia :^Wm 
destina MO u(B«, ̂ Maggiore; quei uegoai.oha J | ,^guito 

àirailargaménto della Vìa PedW*^' 

con sole 
11 lìiiniairo Bacca 
ed intelligenza 

l u i 

orecchie per udire sa come è puerile 
questa frase: Finis Polontae, cbo i 

Caoaera p^r annunziarle risola- Russi si compiacciono di ripetere, 
, 11 1 .. 1 «„ ' Renza erodervi essi stessi. 

^ ^ l ^ u t e , che quella ta^sa dove ^ ^^ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ ^ ^^^^^^ ,^ ^^^^^^ ^^ 
essere faatitenuta ? B comeca l - nei.Ètior-lor'tì atAó li fuoco della ri-
tìoja in ogni caso di sostituirla ? vìncita pin vivo che mal. Come mal I Cudola-Nocora. 

W v i n t i che k Camera non «*P"^«^^^? ' '^^^«"^^^f^ .««V*' :" ' ^ " " 
^̂  . ,M-.. ., . . V.. , . xnerosa, COSI forte, COSÌ ìatelljgente Si 

riunn^ierà ai suoi progetti di sarebbe spenta sotto una sefrttù d'un 

lavoìPS' 
t pro-

ati 
per legge. 
, Ha cosliuiHa la dircz'oiÈ (ie|1t ètuffit 
peivl^lhrovìa Roma-Sàlmbfla ^ prepara 
la nomina 3i altro direzioni simili; ha 
ordinato gli stupir del progetfo ùeTmì ' 
tivo delUIIinea Eboìì-lleggto,§,dtìl tronco 

T . • y-

KU/ve .«peŝ -f, convinti-cbe avrà 
moìtò ìTieno il coraggio dì do-
méMf€ dall' *boiìz 0Q3 delia t a s ­
so, 8ul;;^?i.3io palmento, finché 
quel:^quesiti non;, siano ricolti 
noi ci tccivì^ffio dìnaaai al bi-
bao io d 4 188Q ojmé dinanzi ad 
un logogrif). 

.Non è pur troppo nn . log igr i -

fOj-Ena ;verlt^ yém^ e; t r i s ta-

secolo, allorquando, oltre fi ìpùdbio,' 
vedesì oggi una nuzionalità della stessa 
origine, .respirante una nuova vita:-
^kna di vigore e di vita dopo un ser-' 
vaggio di più d'un migliaio d'anni ? 
• «Un caso, elle può diventaletanto< 
Tunelio alla Kussiaqganto favorevole 
alla aej:mànì^, ha voluto ohe queste 
quattro nazlonaUtti-, alle quati ver­
rebbe ancora ad aggiungere nel mo" 
mento fatale il ntmìco più implacabile 
delia Ruasìi, V Uogh'irKi, formino in­
sieme una litìea che da nord a mez 

tflftnìe pj'^l>rare,.CÌl^;,,ci Irovìamo ^ogiorno soijara interamente dall'Eu-
diflinzi al disavaazo ; ed è a ' icbj ' ropa l'impero nibscovita....iT[JnaFin-

ve:*o che questa • è la <:S,iatoavi 
ĵ iù. schiacciante.per la sinistra. 

"/f 

K -

"^tJ^Jr 

lati dia indipeDcleute, una Polonia es 
dentesi sino aì.coaflni n^T,turali Corm|iU 
dalla Dvlnà é dalO&flieper, una Ru-
menta auraentata tlaUaBessarabìaru-
moaa, uaa Serbia domu\*ut,Q ,siao al 
Bosforo, tutto c\ò non sarebba nflU* in­
teresse pU evidente della Germania? 
Il nuova Impero disporrebbe cosi ài' 
quattro alleati TaloKsl ê  ftjdelJj che '̂ 
Chiuderebbero alia Euasia ogniacces-: 
80 per la via coatinentalo nell'iutarno 
della Germania.. . . » ' / , 
, «L'alleanza-tra le Penisole (soandl-

. _ j I navo balcaniche), dica ancora il pub-I 
(Il Svezia, Usoar i : ,, bUciata regale, è dunque il mantani-

La storia dei popoli è regolata da > ^ento deirequilibrió' europeo, èia li-^ 
leggi naturali inflessibili. Una di qtte- j^g^tà aogU Stretti, ì'ìadipen.jeuza'dsi 
ste leggi si è ohe la periferia e la si- ' 
tuazJoae geografica d' uno Stato de-
tet-miasino in gran parte la sua po­
lìtica, i; >.V' ,•'!•'> . . : . - : : 

Pdr ciò.gli èpar.un^speci^di in-
TìnoibìlG istinto che un Impero lungi 

UN opyscoLQ .DEL HE lii.sy^za 

Eff f un sunto dell 4 tesi svi-
ììxp^xU dall'opi'a3ol<j pUe Stfet-
tt^ ahune rìfl'Ssio'^i'suUà fase 
iiUaile della questioni d'Oriente, 
il oui autore 'S irebbe S M. ii ro 

In se^Uo aìie premuro dollâ slóiV p̂à 
ha anjhojordJniito ohe s^miiiino i fa­
vori delia strada nazionale che unisco 
il mandamento dì Caslellorie a Volturno 
con Isernia^ (idem) 
j PABM .̂ 14. — U ministro ha già 
Iprovveduio perchè 3'Incomincino subito 
igtì sibdi porla ferrovia Parma-^pèzia. 
j Patò'^h (Jai2€tia dì l'anna cteóte che 
sia.impossibile cominciire i lavori col 
gennaio^^1880, come da moUiiSi desi^ 
derava. ' 

MODEr̂ A, U. — Il CUlidim annunzia 
che quanto pHoia óomincierartOò ì làvbri 
diretti a:8tabiltre ti tracciu^o dulia !er-ì 
Vovia Sassuolo-Modena-M ràadola. , 

ANCONA, 14. .-7 Soiio continuale ier; 
l'altro e ieri lo feste'in' onore del Ma-̂  

indiani. Gii> fondato un praìozo che riuscì' 
'per lui una splendidissima- dimosira-. 
•iZione d'onore. Mjlti furono.,! b îndifli, 
lai jiuaU il Mamìanì rispose con aci btìi-
:ll9'éìWi\b'.dìsRor9o,rÌcordando(fiiiti che con̂  
Wrftonó la storia dì Ancona 

delie spese i m p ^ a l e aiiloriz«a utSt 
prelevaziòno di lire 2;j,8i0w.^ripara­
zioni straordinarie negli o d ì n ^ ^ j i | ^ i 
alle Uegiè Università di Ron^Torino 
Genoya.,e;v?^s;raii, r. , ^̂• 

I|. .dei;r(.tq 27 agasto, che auiorizia 
bna-^lHiim trabeazione di un milione 
di lire per opere di riparazioni straor­
dinarie alio arginfilure del Po, ecc. 

t 

' • • 

vennero abbattufl; ed affrendo^ai cit-
tadiiii, anche durànto te saraft dMn-
voitìo, uaa;papsQf5gìata coperta ddlo 
^ ^ ^ ' ' ^ ' to^. %!ì^>ù ^pìpndido 
ed abbastanza lunga, spcìalmente se 
ì duo isolati,venissero inaiti al Nord 
ed al aid della contrada dello Sto­
rione a mpEzl di 'cavalcavia cerne si 
usa a Torino lungo la via di Poo quella. 
della Cernaia. per l'ampiozm e , per, 

/R. decreto 917 agosto, che isàWisce HaltfZza'Si qujsti po.-ticl abbamlone-
un.consolato in FilUppopoH. -' * ^e* •l'̂ esagflraziqne 0 mi iatterreì al-

R decreto, 27 agosto, che trasferisce V filt'ìz-/. : ù-t a\V ami)'OZZIK di i-iiiellì 
à Sofia la Sede del noalro con^oiato a esistenti toUo Inattuale Muniflìpio, 

anche per ottenere, uà certo coordi-» 
namento nello tre fdbbrich.a contor-
minantl; 

', 4. Costruirei la via dello Storione 
perfettsmente in fitcolata al cancello 

'd'ingresso dol Municipio mattando 
jPerci^^lauo. asse in Perf^itta CQI?F.-
spondonza coll'assa del cancello stosso. 

'{•i Signor Lirettore, .Bìeno ononsisno 
[accettate, queste mt'd flcaxionl, io con-

chluderò sempre afierraando dì nuovo 
;CÌieJj, progetto della Giunta merita 
Jogni àppuggio e può accontentare an­
celle-i più, 63ì^ouii irifortuatori dalia 

j'noitra-città,- ;̂: • •, ••, ', - !• 
Ed ho l'onora di dichiararmi 

Un suo costante teitore. 
Settambra 1879. 
a sa t r ìu ton i» . -— Ieri, 15, è se­

guito il matrimonio fra Pavvocato; 
nostro egiregio amico, ALBERTO MO* 

Ar*S*tt mSlitor»»—.'Questamat' 
tiutt giungo In città, provenlento dal 
campo di Pordenone, il 17' reggimento 
di cavalleria » destinato qui di presi-
dio in luogo del 13* gli partito per 
Voghera.; 

A«|Bt«.-ga*o. -^ A un* ora pemaH-
dlabà di ieri fìi fratto dalle acque dal 
Ponita A ì U n f ^ catì^tara, che tu ri­
conosciuto par VLìx giovaue camerioro 
di'trattorta; di libine Turatto Felice, 

Vi ha chi dica che il Turatto sia 
caduto accidentalmtìiito in acqua pres­
so il Portelletto : altri afferma che 7ì 
si è (iettato deliberatamente ,g j^ da 
venerdì soorao-. --Kh^^H^tì^V.^ 

au5siuk; 
U. decreto 31 «gosto, che sopprimo 

i collegi,.! Consigli e gli archivi nota-
trili di Purdenone e Cnnìgtmno e li 
iriunisce risptiitivumento al distretto no 
_tarila di Udine a di Treviso * 
i iifiisposinìont nerperaonnle dell'arami-
iniàwazione del dumaoto^e delle tasae. 
! . 1 ,J- . . . 

: CROtACi CHTiltoA 
E ÌKOTIZÌE VARIE 

* 

- X 

y* 

ĉl ha mandato da qualcU& giorno in 
^cortese dono un esemplare contenente 
i Vàri trAdòiàtl relativi al riordini-
mento delle vie Bo^ Qallo^ Pedroo' 
c/ifieS, ifartiiio. • \ ] 
. É tìbàt^a laténzlòna di occuparci ' uau-r, e la gentiia signorina CLAWCÌQ 
-quanto prima dell'argomento, ma'CONATO. ^ : >i - -

. ì : Ci rallegriamo deirauspioatvssima 

^ E S ^ 

- . • j KOTÎ ZIE IT ALIA.. 

, piccoli stati, il regolamohto degli af* 
fajci d'Oriente, la calma.in Europa.» 

j i Un altro cistoma para tuttavia au;?. 
I cor pos5Jbiió'*àll'aQtorò, od è queìlo 
, d'un Cùmpi:omes30 In vista d'^una dì-
^ viaioua della dominàzìorie unìversale;-

dàl mara tenterà coatanteraenta di a-;̂  gomiglianta a,l trattato^dllUsitt.^.^ls 
prirvisi una via. Ua'altra Ugge, più Ei-fii^th tra Nipoleona êd, Aléssan-' 

droJ, «ma è chiaro ch.e un tale sl-
Stépas-cadr^biie doffj una breve durata 

uaziom una garanzia assistenza pur , gotto P uuìvar^ialo i-iprovaziouj, dopo 
le piccole che gravitino a loro apese, ^ y^^ coniagrazione che trascìnerabbe 
e di c a l e r e si servono di volta in | seco nelisuq turbinio tutti'i popoli di 
v</tta dÌ,appoggio, dVcontrappesoodi Europa.- ''•'••' ' [Pàrstìbsranm) 
Isolatore in tempo.di guerra pint^m-J : . ;• •': :r: -

, pò dl'pace. È ia parta che da moUo 
touipo rappresentano tra là Germania 
e ia Russia i piccoli Stati Scandinavi; 
è Sa parte che sono chiamati a rap-
p-ei-tìiitììre-ì pìccoU"' Stati' slavi; dei 
Bakiani/t^questi due stessi -Imperi; 
l'Austria potecdo già es.sere conside-
ratà'ctme un appannagsio al primo. 

Bacche easa hft Una politica, la Rus­
sia obb3 senpra l'ambizione d'impa­
dronirsi delle o-Mavì dal Sund e' 'dsl 
Bosforo, due poi-tb^per' la quali'davo 
passare per giungere tll'Ocsano ed al 
Meiiierruneo: Essa ha rinanciàtoalia 
speranza dì possedere le primo, 0 bi­
sogna persuaderla del pari a disperar 
dl-^possedereile Sf'conde. Le chiavi del' 
Sund stanno fra le mani dogli Stati 
Siandìuavi. ai quali la Germania le 
lascerà garanti;?; scorna è dell'usò Jm--
parzìale ch'essi ne faranno. Le chiavi 
del Bosforo pas=6ranno e rimarranno 
pure uelbì mani degli Stati slavi'dei 

NOTIZIE ESTEIIE 
FRANCIA; 13. ^ Leggasi nei Cùn^H-

,lu(i'oHii(;l: ' ' • ' 

I TiÉ,arrivato a Parigi il Prìncipe Carlo 
tìi Bjivìaria..j| accompagnato dalla Prin-
•cipessa AmaÌia,,siJa'moglie, e dal P?in-
cp5 Ferdiri-indo di Sasàonia .Còburgo. 

. U .eoftt̂  Karoly è pure arrivato'a 

I II Granduca Vladimiro di Russia, dapo 
ovéf assistito iéri^al sérviaip celebrato; 
pslla Cappaila ^1 via Daru, iti'occasioné 
jaella festa ~,delìè5.Czar, diede alPHòléi 
Bristol, uoa.loieaone di I^r'OOperii. :';;;;. 
• Fra gl'invitati eranyi. ì (graodu'ml- ì"* P 
Niî oKiìeiTe Measio e u Prmcipe Pieti'o ^""^ 

frattanto diamo posto alla lettera se 
guanto"or ora pervenutaci ; -, , 
ì Preg. signor'Direttore del 

••' ' ' Qiornaie di Padova. 
'. Per gantllezza della spettabile Giùnta 
Vanni io puro tavorito di un eaeia? 

^niSoue, aicorapagnandouo l'uuauazio 
coi pili lieti aut^ari por gU Sposî - e 
colle più sincera congratulazione an-
;che per le loro rispettabili famiglia.-

Cardio au<anna1e «li e i n n n -
pìare dell'opuscolo che contiene ì '. » " * • • - ^̂ 1̂ allo 10 1(2 fu'inaugu-
vart tracciati relativi al Hordìnameato ' rato il corso di ginnastica pai mae-
déllO'vie Bo, Gallo; Podrocchì a S.- stri e maestre elementari, cofao che 

veUDe istituito dal R, Governo allo 
sèO^o di abilitare in tale insegnamen­
to 1̂  maestri che già sono in' carica 

Martino, i 
• Lasciamo ;i duo primi progetti e ve-
cìamo a quello,̂  detto, della .Giunta. 
i Le dico lìl ^Qto, questo marita i l" 
più'valldò'àppbg^Isia-dalla starapa L. Il prpf. sig.. Achille Andreaai inca-
sia dai cittadiaij* quantunque riesca.' rìcato per Pìùseff^iaménto deità Pa-

nelle scuole elémentairi del Régno. 

il più cOBtoM di tutti, pDicliè è tale àa^oglà e Storia della ginnastica nella 

^ — All'arrivo; del SfiUdrà̂  con l l f 
àffinistiati, np3.3yn grida A rìceverii 

Vera quasi àe^ssuno, GU ^< |̂t-qpmiiaardi 
sono tutti sÌQvani dai 30^ ai 3 J mai 
Alcuni fi*a eBsi posseggono motto aa-
faarbj gufiitlagnarò àU^Niova Calédoaiii, 
) -~tèggiami> nella Pressev II Cunai-
giìo dei miaìatri si è occupato *luìle 

jdà procurar^ fìnalmeiÀe^yia nostra R: scuola magistrale in Padova, Iosa© 
una V trasformazione libe­

rando il succiassimo centro da tante 
ItnéCf^tìa e ;aB t̂aÌDti iaponveaientl e 
mettendo ujia volta per sempre sopra 
la buòna via 4^9Ua TOlbatà di fabbri-; 
càre^oW-li paese ma'ttiftìeta da vario 
|t«mpo ;̂;nia che; aecond) me, no a sa 
estrinsecare tutte le votte con dispen-
dio ftssennfi'to» - ^̂ v >:•'- : ^ 

Procurare al nostro Palazzo muni-

un forbitissimo discorso sull'impor­
tanza dell'educazione fisica. Xe su© 
^parole véanoro accolte tla fragorosi 
aptilàusì- V -̂  ''^ • ; 
\ Apìstetànd alla cerimonia il .signor 
^oprìntenJente didattico, 'V ispettore^ 
dmi R, scuola magistrale di giririà-
Btlcà sig. Putti, tutto il oorpo iase-' 
gnaate di ([aeata isiituzioae, il Diret­
tore del Corso, nonché circa GO tkUei^' 

RO ttA. i4, T^ Il KiK/"a;tó confermando 
ctiè è imponente l'invìo dei bilancio 
del 1880 da parte dol miniàiro delle 

r J ^ 

finanze alla segretaria della Oamera, 
aggiunge; 
^ Fmo ad fig^i il ministro, malgrado 
tutte le asserzioni fatte in proposito, 
ndb ha àncora potuto, trovar modo di 
provedere al vuHo che è prodolLo 
rìalì'ybòlizione del secondo palmento. 
DI ciò si dpvreb|}9 logipaips^^e inferire, 
che ['on- Grimaidi non possii consìgii^ra 
ì suor collegni a mantenere le proposte 
relative all'abolizione del .primo pal­
mento, ed a quella delia tus^u del mi-
cìiKilQ nella suu totalità. , ,'. 

FIRKNZG, 14 — 11 18 tornerà in'Fi-
re9,?p la .Commissione iiftuidatriee^ go,# 
venialiva per stabilire con la.Giuata 

r , ' ' B^ka^Ji, t r a à quali coli'aiuto-della -j ^.^^^^^^•^ municipale. Vi sono gravi 
Gean.nia, la f;e';bia è ^^hiamata 'a^so- differenza- tra la .previ.-=ieni doUa Giunta 

e quelle delia Commissione. Sino ad stcnere uh giorno quella parte cheli 
PiemoiiteBoatenue in Italia. 

Las^ussia tenterà di arrestare là 
mircia storica su questa via che, són-
aasaperlOrSebbena per suo bene, sî  
ò aperta da sé medcsfiraa? Contenta 
djUa neutralizzazione del Sund/stras­
segnerà essa, parimenti, ad una sem­
plice neutralìZzazione;:*tól Bosforo? 

La sua .parte, in questo ca30, ri i 
maii'ebbo ancora abbastanza bella. Ohe 
si faccia, di concerto coli'Inghilterra 
e coll3i.^eri*ftg«^.4;|i^0rmedlarÀa del 
commercio ìM %^^VL^ftpt e l'Asia, e 
quanto -prima, ooUe sua ferrovie, per? 
verrà-al^ona furtuua tanto bvìUanta 
quanto %^i^^ eh essa sperava dì. con­
quistare'IÌOI]-4B vie marittime. 

Si, la,§cj[| ; |pa, al contrari, sedurre 
ancora dai piani chimerici dj, Pietro 
il Grande, dalie utopie da'suoi sogni 
pansUvi^ti;?,lanUorala iucogUcrà^ la 
tì7euturf",tìd ecco.Jji.gorta chel'a^^petta,; 

((Mfcl taso in cui la Russ .̂ĵ OMlft̂ B 
Ufi nuovo colpo di mano su Gustanti-

i 

ora sì ebbero calorose discussioni fra 
aletini componenti la Gommiasipne^ e iJ 
conte IHetro Cìstogi. 

Pogso assisurnrvi in modo positivo 
che il decreto di nomina a sindaco ^del 
conte ììastogi ò già stato firmato: Ma 
il conte Bastogi ha dichiarato che ooo 
si risolverà ad accettare lainomipa^sino 
a che il Iĵ lanL̂ io municipale non,sia: 
alato, appruvato, secondo le sue prevì-

Ĉop le,proposte, fatte (iglla Commls-; 
Bionè il conte Pietro Bist'ngi non crede 
si possa corrispondere agli impegni e 
alle necessità del Comune per lungo 
tempo. 

Si ritiene però mplto, probabile.' un 
accordo soddisfa,(;;{̂ iit̂  per ambe i^.parti.^. 

,̂ ,; •,,;••• V,'.' (f'.rsmr,{«Aq ._ 
, NAPOLI; H,,—^ Siamo assicurati che 
i dtja figli minori dì S.'A.'Iamàìl pascià 
partiraiimo ,'al pi:;tneip£o d'oyobre pep 
l ' ^ i S U t o , .^ • '-'•••• 

dimostrazioni, cui ha datO' ìaógo il H^ 
torno degli amnistiati e 3peci^i[nente 
Heila nomina del comunardo llo.iuìz a 
consigliere comunale del Puteaux. 
:, ,-^ Parecchi senatore fra cut Bèren-
ger e Sphoelhoer, intf-'n^onò pro îor e 
che vo.nga ripristtn tta l'ìstÈtozione della 
« ruota, 1, :.e,i oiò. innanzi al continui casi 
d'infanticidio che si verilioano in Fraacia. 

mm I; giornali repubblicahi'dicono che 
il governo è intenzionato'a-ristabilire IO' 
scrutinio di lidta nelle elezioni politiche. 
', ÌNGHILTERRA, 12. — L'opiacio Arin-
alrong h» ricevuto dal governo italiano 
un'ordinazìoue di 8 cunuohi d,i 100 
onneUalES ciascuno. Serviranno alFar'' 

^ì^eiQpto del LepjntD.e à^WHaM-
• .-T';vNeÌL.cìrco!i polUiici si preoccupano 
vivamente non solo degli'affari'afgani, 
paal»nche di quegli di BirmaniÈt/' ' 
; GgaaANlA, 12. .^. ;AI pranzo mili-
tare dato dall' imperatore nel dasléllo 
^i St^ttìno, ih sovrano pronunciò la se­
guenti parola: » Io bevo alla saluta de! 
secondo corpo d'armata. Esao ha me_ 
Pilato anche, oggi la mìa piena appro-
yajiione^.ln,:questo comprendo special-
mante il: reggimento del défanto re, 
cheJI trapassato nominò secóndo nel-
i'e§ercitó,'!raa sempre prima diaansial 
nemico. Viva il Sficondo corpo d'eser-
C Ì t O - * Ì i M - - ' . - . > : ' ' ; ì - ' ^ ^ - ^-^ •• 

RUSSIA, i%-r- n corrispondente del 
XitniS da Pietroburgo gli lelegpAfa che, 
dieci orsi, comparsi pressò Buriihofi',, 
hanno cagionato gravi danni, facendo' 
strage di cavalli, buoi e pecore. Altri 
ne sono comparsi nelle Vicine cQntr,itIè: 
Per.ìe popolose strade di Odessa, la 
polizia fu occupata l'altre giorno a dure 
la caccia.ad Ma dupo/ohe'finalOiante 
'Venne U3CÌ30,in piena via. 

SPAGNA, '3..r^ Si Kada 5{>idrid: ' 
'. Si crede che gU Arciduchi d'Auairth 
vecranno. ad assistere aL malrimonio 
reale a Midrifl. ' ' si 

cipale una decorosa facsiataed Usuo atre e 40 maestri. ,-
necessario ampliamoiit9,;st4fciit^re uuaj Almeno nnn In ftwài^ol»! ^ 
piazza ehe si frappoiiga t rafa nuova .1 sulitì gioviijastr! diàturcatori dèlia 
facciata del Municipio e la vecshia j quieta altrui la BrfuteUe di sopra, la 
{ma sempre, ;de^na di riapatto) della 
nostra- tJnìvtìrsità - isolare compie 
tamenta'il Municipio cpìU continua­
tone del portico ap̂ t̂RPOstp fino ai-

notte scorsa, benché più volte aramo-, 
t i t ì dai RR. Oarabittierl si sbslUca-
ivano dalle risa, e strillavì^uo can­
zoni popol ri a i osceno. M. N. i d,l-

l'angolo Sai Vecchio, sistemare U sUatamwte fra .questa, a dispregio 
lato Sul della nuova piazza per ron-o deil'avuta ammotìi^iono aesuitava a 
derJo ^egflo del Iato Nord qye sì am- • — " - '" --''-- ---^'^ n„.in.^nt.a 
mirano,uno dei flabelli del caffè Pa-
procèlìì e tà, sua 'oiFelìérìa - ritirare, 
il flanco dell' Uaì^veraità lungo la via 
del Gallo sulla linea rossa, procarando 
al corpo, principale ,4^11' Ùhiyeriità 
stessa una nìaggiore sporgenza, e pro­
curando nello stesso teo^po al pas^ag' 
gio delle carrozze quella stessa am­
piezza come esiste attuahninte (el è 
com^disriìma) tra -1* angolo dell' Uni-
versìtà e"qùellodel caffà Pelroccbi... 

cantare in quilìo ; sicché finalmente 
colla più sentita co uipiaaen?;a di.qu^ì 
buoni abitanti vanne praticato il di 
luì arrosto-

^ j - • ' I 

Si'vocifera di resistenza alla forza 
armata, dì saasato e di piatola, scari-
caia in dìrexioné dì UQ R. Carabi-
nlére, di esso Oarabiniere ferito «1 
capo, doU'iuvasioue del cortile di P^ S. 
detto C. per opera dagli amici del­
l' arrestato eoli' intenzione di libsrar-
lo eso. (ìcc. 

à tale un complesso di lavori così 1 ' Speriamo che ci siano delle esage-
beue ileati da ren lare realmente be- ' razioni iu queste voci, che corrono, 
neineriti del pàefo'qual Consiglio cha ' ma spuriiinij altresì che^ l'arrestato, 
volesse approvarU, e quella Giunta ^a l l a punizione, cUa lo aspetta, impari 
che lì sapWsé attu ire. ' , , , , , j una,,volta ppr sempre a.faj-gimlmp,^ 
- -léerù voi'rei xlie questo belliasimo 
progetto £iu\:iBcenóisutnaccessori r̂ uaV 
che modìficàxione, fiiacloso, au^ì, ai-

' e che i suoi compagiìi facciano altretr. 

. 

tanto ammaestrati dall'esempio- ; 
S i s a r i u u u v i . — Sappiamo •che, 

zarJerei di dire, colla eiouerzzft che in questi giorni, è; giunto, al nostro, 
esaO veri-eliljó à eotììpIetWsi, , come agli altri migazzinl della Regìa 

1. t i pòrtico, dèlie cóbV detta JP^o- ravviso che 1'amministra.iona ceu-
ra,^'é; che, second9;ii]firog;etto, Tjrr^ irale,,4|aocgFdo.coidelegato goveraa-
rióbsiruH'o più avanti, dovrabba es- I tivo, ha deQLiitivameiito stabilita la 
sere contih'iiato ahclie'd^l^ìajio Nord,"' inessa in yendlt^i^det nuovi sigari 
dai momeifto che quell'edifìcio, de- Virginio, scelti da 15 ceuteaimi poi 
moiitù i^iittuàla cavil^avìa, dovrà . i- novembre, I magaz/>ini di daposito 
trovarsi isolato ; . , \,' ' . | dovranno «sserne, (ìapperintto,^ prov-

2: W portico della faìibrìca prospoi|-,i yejluti quaitjhe gioroo prima, per mo: 
tanto la nuòva piazza'deì Municìpfo, i'do» che la vendita al minuto non sìa 

I f A ^ 

i k ^ 

'che vedo limitato ad ,uqa"part^^ déV punto ritardati^ dal; termine pr̂ ^SflW 
solo' lato 'Wrd. 4ovrfebbe,parimenti j Uppo cosi. Ungo aspettare, qi^eata 
eKBoro continuato ed estendersi Com- notiaia, riuscir^ oepto gradita % ,col>04v̂  

'platamento sopra tatti i quattro lati; ;ro.,.v> :CM9iP0#0^o,darsi il guato di ,, ,^ „^,,. , 
Tanto sotto i portici delle P'io-''ftiq^^^-tì ,«igar4 jjro/w:'>?^/a«ì;i'itó,;,pa7 ,j doloro drlla povorà matura a dòllfi 

ahto sotto quoUi dàlia fabbrica gatL , '• , - / r - [retó/cliV pochi mìnutrprimaavoT 

i l •. * i . I
pletamc! 

3. Tal 

raro' qù 

i 

i^^vrier^o a p e r t o . — Qentilissi 
ma sfgmora ^ . i v i i a sua prima let­
tera ci fu assai gradita per le'coi"teai 
parole eh' Ella e' indirizza, e per l'ot­
tima, imón^tìfe^,, che iu essa manlffr 
sta, di mandare suoi scritti per la.| 
QijSlKQ colonne. . '̂  ; 

Lo spirito penetrativo "di una Si­
gnora erudita,, com'Elia dà saggio di 
essere nnlla sua lettera, può giovare 
Imoltisslmo particolarmente negli og­
getti, del ^uall mostra dosldario ili 
occuparci, e p̂ T giornale sarà tanto 
di'guadagnato. • ' ' . 

Scrìva e stumporemo. 
«Irava rat tu . — Leggasi nel i'itn-

ffolo di Milano, 15: , ,, 
' «Un fatto gravissimo ha contristata 
ieri ia nostra, citt^, I)ue giovanotti, 
Xuìgi e Fortunato, il primo di 20, il 
secondo di^)^8,anni» figli, del signor 
'Pietro Au)9,mui, noto :ce stimato, ne- | 
goziante di vino, ioni 8era,poc^ dopo 
le..oi.̂ ,̂'a!Ì recavano alla ^ta^ono del 
TVàmVay Milano-?aronno, percor­
rendo'ìiOprso.dt-JRorta Garibaldi: easl 
andavanto polà per ricevere il padre 
loro che doveva ritornare da Tredato. 

^ a prilla, cbe essi giungesseicd'RlU 
st^^ioiie del ^rainioay d9V.eva; SUCCG* 
doro il fiitto gravj& ì̂mo a cuL&bbia-
rao accennato» fatto che» coma Suecd̂ o 
sepipro ciuando ,̂ i U^atta di.disgrazie» 
ieri sera si narrava in diver l modi, 
esagerandone anche la portata. 
• È per ciò. che questa mattina ab­
biamo voluto personalmente assumere 
iOi;<ìrE9a^9pi, per ,T f̂lder0;Sjera,po3si-
biì^ i^ ]^^zz<^ aiìe tante v^raìgyai fit-1 
tenerci alla verità d̂ ei fattoi: (hy 

abbiamo detto c^e A: daiei^ovanetti 
AntoD^^Iffia'corKgvanoil eorsQ di porta 
Garibaldi; ad un cerio punto essi Cu-
roao, pltrep^sittì. ̂ all'omaibu» ì n;̂  i22| 
deli'ioipreaa ComizxoU .elio appimiof 
percorre^quella linea. Quasi conte» 
poraneameate un fischio, as:?e£tl il 
conduttore tìi ferfnare Pomnibua per­
chè qualcunoyolevstjgalire- tdaei ftft-
teili Antonini, che rìdevano e Boher̂  
cavano fra di loro senza occuparsi deŜP 
l^omaibus o di colui c l ^ voleva aaj 
lirvi, continuarono la loro strada aem 
prò ridendo e scherzando ira loro. 

Ma, il conduttore che credette il fif 
Schio fpsss;partito da loro, é suppo-| 
pendo ch&%ves3oro fischiato appuntoP 
|?Qr cannonarlo, iSì indispettì \ inw 
minciò ad inaòlontirlK Risposerò i û̂  
jfratEìUi pQ^ 4e. r|me,.,.e fu allora chi 
li cocchiere assestò una frustata m 
traverso H viso al Luigi Ahtonini. 
' Il Fortunato Antonini ei lanciò fu­
rente per vendicare il fratello, elRt-
ferrò la sbarra del eassetto pof salin 
sopra seguito ed imitato dal fratelli 
Irrltatissimo per la frustata rìcovalal 

Ne nacque una fiera lotta, menti 
1 cavalli dell'òwni&us oontìnuavan^ 
a trottare il coe.-.hiere dalValtoiV 
cova tutti gli sf rzi per impgdìr^ B.| 
duo fcatelii dì salirej e U percuot̂ î 
senza .miseri:;ordia col manico àé 
frusta alla testa e alle matii: i dtt̂  
Antooìpv-dal canto toro s'erano nì 
grapp:5ti i^\VOTnyiiììu^ e tentavano ogB| 
raei!Ko.,p0r afferrare il.cocchiere. 

Hft v^naiìottft terribile e che <3fli 
alc\*nì minuti; ma^^comé^^era pre?̂  
àlbMe,a ^^ , di.aotto ebbero" la pt 
gicpt^rofeè il cocchiere, battendoli* 
tutt^t: forza col manico della'frusU 
^aiqtaadc!|ii:C9Ì tacoìjLÌ degli-siivaU 
fece rotore di sotto entrambi^ fiìc:l^| 
lo ruote del pesante veicolo passaroi 
locoaul^corpo., .. . ,:^.- ^^ . 

ìlcocclnere deU'OWW^w?, app&̂j 
liberato dagli aH?aUtorl-frustò 1 cavaij 
e f^^gì-di galoppo. • , ... ^•, 

I fratelli An^onini|:ri|Bp.3tÌ esml̂  
sul te^cî tìttOf̂ forotto ;:ijirwal?ifci ^*'| 
fuila^.n'iiSPata c,he sì lara ̂ ^ 
merando intorno alia sanguinosa ^̂  
aa ; e^l %:^m > ^ P » ^ * ^ V H ^ 
la famìglia Ai|tpmm,è (ao1;lfisÌrDa| 
porta Qaribàidi, ,B̂  dfl̂ !̂ , alcuni pi^tl 

icoll|0;caii^ji^.yh whuffhdm Qd accof 
pagpati a casa, fuori della porta 

»v;icinô  all'^niìca stazione <\\ Uo1i^ 
fmmWi'̂ i il lettore jlô ^̂ payecito 
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assistito alla cena di quel duo di­
ti . • 
3 pur troppo la disgrazia doveva 
ero più grave^.q«3Ho che appa • 
a da priacipto. Appena adagiato sul 
0, Fortunato, il più giovine dei 

fratoUi, spirava fra lo braccia 
ila madre. 

altro, il I^uigìi ^ive ancora, ma è 
cavatissìmo, specìalfnenta per lo 

^ to delliv testa, causale ,^al eojpi 
coccliiere prima, e (ìail,a ruota, 

sa'aglì sopra ^opo. 
l'jnorfò "bàia testa-tuttaTOviMta, 
iena coutesa, piena di lividure e 

,nbe stritotate. 
istiiamo aaJatl qiiesta mattina a ve­

li e la scoDa di desoiazione cho 
jamn trovata in queìla famiglia ci, 
addolorati e commossi profonda-

ìkite. 
'ovwra madre [Povero padre! 
eri e questa mattim le Autorità si 
10 occupate del fitto, anelli pw 
biliro S9 c'è colpa da parte del 
obi re ed in qua|e,mi3ura. Furono 
ì'da maialati.degli agenti per arre-
re "il coccbiera ed il conduttore del 

imrìiùuè, ma né 1'.H,QO né l'altro sì 
ih trovare. Ieri aera sì rionduss'}-
sUblto: pomnihm alto stabilifiaento 

ijuizZ'jlî  e questa mattina non.̂ iji la-
aroiio vedere por riprenderò il ser­
io; Dammeno sì sono trbvatl nelle! 

case, i: . , , 
liort..—- <3enllemens riUers^ St 
da tergamo^ 14 : -

tf Corsero'iV^ capitano Salvi sa Pre-^ 
etti di propriot^ del signor Felice 
heiblor, niìlaoese, Jl conte Pfanc9-

|> Roncalli sul suo" Siàit vincììoro 
ifiirimuo scorso, e il sigmv E-nilio 
ilvoitrl di Milano, con Zulma ca­

lìa itaìiana. RleaGlrotto primo il 
Ivi, ijosoudo il Roncalli, terzo il 
ìvestri.» " '•' '-3 '. {$ecoloj ' 

r : • •' • - j • - • • • -

&,Jla|idlt 
giio wwmM. 

7mm^> ìK^màiim^. g#. a* V in- m 

f 1 • i t q . ^ ^^»P?1•.^ 

U. V genn. 90-00 80.10. 
ì 20 franchi S2.46 33.48* 

MiLAKO, 35, Hendìta It. 89.20. 
I ao (rahoW nM ^ . 4 5 . 
Stìtó-Tratimì^dM iJUpoBsìbUi. 

iTonic, 14, Stì̂ c.':*Poclie transazioni: 
prezit stazionari. 
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io, che fu per (tìnti anni mM' 
ftt(Ore '-^ landra, nipote deU^illaatre 

nasimo B'AiegUo, Inlelligente &im*h 
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pomani, iti settembre, il Ministro 
dellQ' flnanzè.'.seabndtì^e,Wotizie da­
gli unìoitisi, comunicherà ^Ila Presi­
denza liella Camara ì bilanci di pri­
ma previdlone del 1880. : '• ' 

t& lettera drlJa logge di contabilità 
sarà, così, rispettata. E dico la let­
tera e non io spirito, perchè si affer­
ma che il Ministero riservasi di co 
municare, in seguito, pereccliie va­
riazioni ai bilanci, e speoìalmente a 

^quelli dei Ministeri della guerra e 
|dè]!a marina. Ciò sìgàiflca che il 
Consiglio dei ministri non ha appia­
nato le divergenze eaistonti circa agli 
aumenti cliiestl dal ministro della 
guerra nel suo bilancio. E quegli au­
menti soìlGvano lo questioni più gravi, 
ohe il Ministero/Wisre soMto, BcanSa 
par ora.,..kf • ' -. , 
, Fui fili almo n te, data esecuzione al 
li. Decreto che richiama la servizio 
attivo il Vice ammiragUo Saint Bor>, 
ift, da leali aweraarll, dohbiam dar 
lode alPon-Oaipoli per.àyer, questa 
Yolia, resìstito ad ii^Hoenze e que­
stioni non p^cha né poco forti. Come 

yììBcrìssi, ir decireto era già firmato 
da lungo tempo; ma si chiedeva che 
pe fosse sospesa la eseijtizìon'tì'dà'co­
loro i quali furono gli inspiratori del­
l'atto che privò la h3ariaa Italiana 
dei servizi di quel valorosissimo uoraè-
Si mÌuHCc;iò rouor- jÓ^roii dei |ful-
mini di sdegno del Giove di Strado!-
la..... L'onor. Presidente der ÒQioai-
gUo, sostenuto dal generale Bonellì, 
ha resistito eroplnione pubblica loda 
Jl Go:veruo d'aver revocato un prov­
vedimento, che i rancori dì parte e 
le'JnviSie personali avevano dettalo 
al Miniatero precedente- f; 
' L'onor. Di Saìnt-Bon assumerà im-
iteediatamente il suo uQicio nella 
squadra* 
' n còmra. Cantoni fa nomlbàtù ' di­

rettore gaaorale del Tesoro, il >dó--
crete è stato già firmato da S. M, ' 

Non si crede facile riè proaaima la 
nomina M\ uuovo segretario generalo 
delle finanze. Quella nomina non mi 
pare urgente né necóS^àVìa; imperòc-
chò la scelta non può esser dubbia 
fra un politicante a . i l funaSonario 

periore che oràf' reg^ , iiì:"via prov-
'visoria, quel segretariato generale. 
' La sselta' è tanto meuo'^^dùbbia, 

I quando si ricordano le indecorose pò-

della vetrai il, ebbe ad ammirare ìe 
molte cognizioni della Maesià Sua, che 

;,8'intrali|,nne a tango con lu^-aulle;pfi| 
preziM*! ccUexìoni di ci^lo genere^.^ 
' leSal tocco S. Mi' Irltegìna * i ^ | 
reva^^ignop inir P^àt P. Orefficê  
che avoVa >l'ffl3oro di mMt**aro alia 

V entrat^i sarebbe dì italiane..Uc0 
1,402,387,26<> —e,la 8pesa..ai italiane 
ar«|l,395,348,947. ,,VI fiare%> quind 1 
un fv-ah^p dì itaUJIire 'iM 

tm^oHo,. ch i accompSifha ì! m~, 
lancio, 4ice cfo questo riatiltato non 
comjire'iide i progetti di maggiori Bpess. 

v J ;-
.w^,=3^V 

A , . 7 

conun; Vado FambH: S. M. lodòf^aTi-^ '^I fìre fi,388»358.^ ^ " '̂̂ * -̂ ^̂  
demonte ilcomposìzìònoM ^^ mìttiìstro rf'^tìgeì^tf'a'mmcare l 
di tali.disegni, indicandone col auofl* mezzi coi^^uali jntenda^l appianare 

• • ' • '*"̂ - -^- {BÌèfani) ftmìmo gusto i migliori, Parìò poi al-* 
rOreficè dei sur)! lavori a penna» pél̂  
qiiali S, M. disse avere grande simpa­
tia, aggiungendo anche che tilora ne 
eseguiva e ŝa pure. Lodò molto nei 
lavori doli'Orefice, ìa tìnitezM dell'e-
sfrcu îonc e la purezza dello stiìo. Parlò 
qnindi delfc poesie dell'Orefice ed In modo 
aSaaUn^ingbiero ; ed avendo aeniito che 
sta per publicare una raccolta du lui fltoSso 
illuslrata>espresse il desiiìerto di averne 
un esemplare appena sìa data alle stampe. 

Ci piacerebbe che ì disegni poi mer-
teitij deli'Orefflcse, fossero esposti, 

— Ieri puro veniva ricevuto in, udien^ 
zu piivala ilsig. Coen Porlo, rabbino 
maggiore dèlia Comunità israelitica. 
SU, ìa Hcgina si trattenne a lun̂ ô 
fiiiila lingua ehraìca. sjlia poesia, sui 
Salmi dì Davida, e su altre cose a 
quella lingua aUìaentì, tmerrogaodp^ed '̂ 
informandoci sul ^Talmud. Il raf>bmó' 
m ì̂ggìore rimase sorpreso dèlia fine 
coltura della Regina anche m tolte la 
mat(?rie predette, nelle quali dimoatrava 
una istruzione veramente saj)erloif*è. ; 

— Qaesta m:ittinà,, ai Lido, S, A. ììf 
Priucipe Re^le, mentre faceva il bigno, 
veniva téggermente punto dia un pic­
colo pesce di3tio ragno Ai mire. Appte-
slatigii sollecitamente gli opportuni soc­
corsi dal dott, Pinellì, medico deirOipi-
Kìo.man'no, egiì prontamente ai Tigta-
bilì, aìcchè qualche ora dopo era già 
in piedi a schermare co* subì compagni.,» 

•ghesta^ diftlootfc '• 

sse avev.ifw avu'o !*ordme djl Pipa 
cKijQfflii modificare attro che qufifle e 
flprèssioni che avessero p8fp§%frén' 
dere U domma e la fede. 

' L'ITALIA iN^Sfi: 
..> 

{( Guadino di Genova ha no dfspaic-
ĉio da Uoma, secondo-:4i^4aal^^^Ka|i4' 
allleGlî ce nrta squadra per una mis­
sione in^OlÌÉnié, i : ; . 

. " • ^ • ' ì ^ ' • 

• ^ 

.'t ^ 

^^ 

- 1 * :ì ^ 

•f/- • ' • 

f 1 ^ < I ^ J J ^ 

-J hK_ 

Teatro C^arilialdi. -- Questa 
ira / T?'amontit dramma in versi 
Itcovfìsùno ài Leopoldo Marenco. 
r Tramonti^bìf^ro ìa aìjiiae città 
ato buoiio, in altra, ~ p. e. a Na-
t\i — addirittura eatusiastico. . 
Tutta la. critica sì trovò però con̂ -
»rdo riiìl loìare^lo splendore della 
•rtìì% aicordìamo ancora, a; questo 

Itopoaitp, 1̂  briìlante rassegna che 
ifì pubblicò il OpctorTerttas nella 
IVMtrdzione llaHana'-

Obe I Tramonti valgano ad ani­
mare il vecciiio Garibaldi... Lo desi-
!??rìamo e spariamo. 

^̂  Domania sora, per aderire à nu-
lorose richieste, «i replicano le Leó^ 
\cs$e povere., che piacquero tanto 

jiovedi sera. E noi riveJrsmo con : , ,-, , , . , . . 1 ^ -
Llto piacere la bellissima commedia ^'"^'f^^ dei due uU.ml segretari gè-
i. , . C ; nerali del Ministero delle finanze, gli 

i l t i M i Veneél- — Abbiamo lolto 
n soddisfazione, in moUi giornali mu-

•1 

È 

0 S!;iitttoro Gu'ccìoli 

, Leggiamo nel gJorn.iIe La Yenesia, 16: 
aRegiatriamo con dolore là (morto 

,>vvenuLa nella nostra città l'altra qoUe 
del sen. march Ignazio GuiccioH; 

Da poco lampo "a Venezia, rUlu3trò 
.«omo e benemerito patriolta, efa stato 
'Colto rijìelùi«mente da assalii tanto vi­
gorosi dì iftilattta che ó ^ l cura fu ind-
liìe a salvarlo. 

Egli morV nel palazzo Conlarini a S. 
Samuele dì sua, proprietà, e Venezia 
che io considerava siccome suo con­
cittadino ne deplorerà vivamente la 
periiita.' 

Il march. Giiieoioìi aveva per moglie 
la mSrchfisa Capranica,,Eiì!i_lancia ddé 
flgU: il march. Aleagandro (^ulato^.al 
Parlamento e i) march. Ferdinando gen­
tiluomo di Corte di S. M. la Regina ». 

DìSPACCÌ OELLS NOTTE 

VIMA, (S. {V/^cinle) - Da Priolo-
polie,W<iatft 14 settembre annunciano 
che le Golonrte dalla "Ifipiina e "̂i6con(ia 
Brigata di Fanteria giunsaro stamane 
a Prìelopolie, ed ebbero accoglienza a-
michevole da^pari^déf rapppè^ehtantì 
deila citlà e ^ella popolazione. . 

PARIGI, t t ^ nm altre due eie-
tieni furono ieri eletti' un monarchico 
nellfi Còlè du; Nord ed-un repubblicano 
nel Dpome. ^ :™ ;, 

LONBB^^ it ». il Jflì/y Neù>s ha da 
tahore che gli insórti afgani avanzan-
Sì' su J^iiahabad, e chela tribù dei U<Ì%-, 
munds minaccia ftoberts a Aii!teii, Un 
^6siiig95ip ocUlare^di.Cabul raccontar 
che Gavagnafi cOnòèCev^ ì perìcóìì 
;^^^(l'l'*?^'**1^ P"™* ' che scoppiasse 
!a rivolta. Gl'insorti attaccarono V am-
hasefata con cannoni. Cavitari fu pa-

; goalalpi ; tjds ì(, suo,! cp^po'-̂ èrribiimenTé^ 
mutilato. L'Emiro intercedette invano 
perita ad^vik ^ ^-^^^ ^^_ '--': 
•̂-11 DiHljf Telegraph ^h ddi S\A che 

l'esercito inglese a r ^ r à a Cabul ti 
•aocQpr. ,, ;^-', , ,_v; 

ViENjMi, 1^. — Boeresco è arrivato 
a Bilcàrest. Asaunse la direzione dui 
ministero ;degll esterir Li discussione 
alle Camere dpUa qufiàtione dagli israe­
liti corhì|ÌCierìÌ domanìl Ìone3[;a doman­
derà laipresebtazlotie'dglla corrispon­
denza diplomatica. ; •'' 

LOìJblVi,-^. —iìUSaiiy Telefjraph 
ha.da»Siml& |H che peirsope benissimo 
informate_,iion, dubitano più della com­
plicità dell'Emiro noi m<is3acri di Ca­
bul. La^tribù tostile di Mohamel occupa 
DaÌ!.k,a,;,ed:iii:̂ fopiej6serctto afeanooc­
cupa la strada dì (^bul. 

AIA, IS:— Il Re hi aperto le Ca­
mere con un discorso, nel quale disse 
che ié relazioni colle potenze sono a-
michovoli. La erisi industri.':|]e, commèF-
ciale ed agricola cagionerai una (dimi­
nuzione nelle imposte e renderà neces­
sari dei OTcdiU. 11 governò manterrai 
principii della libertà del commercio e 
deHMndiistria, e presenterà la ìegge 
SÀlfingegaamonto primario, ; , 

La Neue .Presse ha par tìspacdO'' 
.da;PrJ6po]je che ieri a mergglo fe 
stata occupata paciflearaente (|uesfa 
località, malgrado la protesta fatta 
dal comandante turco. Le truppe au-

létriache, st|t|:ca^pftrQ30 suilìt apooda , 
dei Lini-, le alture circostanti sóiio 
occupate insieme dà auàtrUcl e tur-

fohj. Pusdoiaani saranno tolte l%guar-
nigioaì ottomane dai Itiogìii occiipatl 
e ì© miììzie verranno congedate. * 

{Indipendente) -
Londra, 15. 

lilspcacì dall'Indie recano che una 
parte dello truppa afgane dell' Einlrp 
spingono alla sommossa le popolazioni 
delia frontìèrsi, ' ^ ; (idem) \j 

1̂  Parigi, 15, ^ 
•• Telegrafano da Ronaa al Olohe che 
il ministro italiano della guerra do­
manderà, alla riapertura delle Cj-mere 
an-crédito straordinario ^i urgenza 
per opero dì difesa e fortificazione, 

mente nel territorio dì Veroaa. 
; AdémJ 

Zagal)Ha, i5. 
X.a principessa ìmp3rìal6 di Gar-

mlaila S'riiii giunta in incosnitò. 
'•• - ; . (idem) 

VivnH» n 15 
Mobiliar» , . . 4 ^ . 3&8 60 Ó59 g<? 
Ferrovie mi&trisicha .269 ,-—!Ì6'? ^& 
Banca ìM.xÌ<mali . .'8ld «-Ssa--<• 
Napomni d'oro, é >̂ 9 33 ÒW 
Cambio m Undra , . . m ,11 i n TO 
Canibio su Parigi . J 46 40 46 40 
Rendita amtr. argento^ 68 76 68 1^ 

* in caria, f 66 45 67 5& 
» ,*H oro 

Consolidato ingiesg 
Rendita italianui . 
Lombarda . ù #' , , 

Cambia su SétUno 
Sgiziam ..- .- .: . 
Spaffnuoia'. ' . ; •. 

Berlina 
Ausiriaoft«:^^\:„ i' 
Lomòarde, . ., . 
UoìnUar& . . . . 
Rendila itatiana . 

;ik 

6 2 ^ 83 «i» 
13 

98 50 
79 76 
14 37 
11 87 

515(8 61 m 
1&1[4 1^3l8 
13 I 15 

466 — 465 m 
141 60.144 — 
448 60 463 
79 30j 79 sa 

hM!'rfTt^rifc*V^V 

BarHam^Q Mìukin^ prmis raspuB* 
f J - ^ 

^ \ 
• ^ %. 

. L ^ 

- J 

•f^Sìé. %U, 

- } 

l.tb' 

>T^ 

ÌB.^ -^ 

(SIUSEPPE INDW 
• • 

piU volte premiaia 
che spedisce all'ingrosso goneri diana 
fabbnoaziono in tutte Te prinoipaU 
città d'Italia, attualmente vende p ^ < 
comodo dei particolari anche al w^* 
nuto ogni sorta di OappelU taato dS 
seta , A clllndroi^ ora di gran modft̂  
come di Feltro^ ^SKivî ^ di « A M 
per società, Berv^tH, ecc. eco, agBi 
stessi prezzi che pràtica all' ingrosso^ 
quindi con risparmio di due o tra iir« ' 
per cappello. 

X9-339 PADOVA ^ 
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(Agenzia Stefani) 
.- -̂  

^^ERL'NO, U.—^ La, mrddeulscìie 
pubblica una lettera del maggiore Lt-
giiltz, addetto militare dell' ambaaciata 
tedesca a Pietroburgo, la quale con ^ 
ferma che nessun documento gli fa 

: rubato j ì ladri presero soltanto og­
getti di valore, che gli furono resti 
tuitì dalla polizia: ' ' ' *' 

BtlKAREST, 15. — Brattano pregò 
le Camere a riunirsi in seduta se­
greta pei» udire comunicuzioni del 

pe l y Citttsìtrvi ftSift 
Appartamento tn I Piano 
Appartamento in II F'iaao, VÌA Sol- N 

rito anto N. 1765. : 
Appartamento in IL Piano, Yi* Co­

lombini N. 1798.' 
Gasino in Via Ilovi».a N. 1493- 5461;' 
Rivolgersi al sig. lÀbraim LuM& 

Via Servi ^. lOfil. 
^-\' - -

f „!: governo. 
CAIRO, 15. -^ E i^^mineote .nm 

moàmcazìom mib(Ierfàl3* '' ^ W 
Riaz diverrebbe presidente d.eì cont-

sigltS' e ministro,deiì:^internae della 
giustizia. 

D' 
p Î SETTE OTTOBRE i879. 

TTn Appartarne mto in I" piano via ^ 
Due Vecchie, N . 64 B. composto di 
N. 7 locali. ' - • :: . • 
i l̂iìVtìlgettSl si to Stutìò'' del slg. Av- ' 
vocato Marco lionati Via Boa 

^^ . J >- >'--S 

icab, lodi essai lusihghiere pei signor^ 
Mki Gvlombma^ tenore, di Crespano 
•>ncto, 1 ' , 

A rfiniìercì ancora pììi gradite quo­
te notine del sig. Co!on)bin:isì unisce 
a cirCDsun^à ch'egli fu inizìaiù neU 
'nrte dal fìostro carissimo amico e con-
iuaano macslro Riccardo Drigo, dopo 
i che il Colombina sì è trasferito al 
^n?ervatorio di Milsno, 

Conseguiti progres?=i notevoli, ha 
[miiì battolo te scene di m >U{ teatri 
l̂l*esiero, procurandosi diatintì onori, 

ad 1I;Ì pure ottoiuUo recentemente spifìn-̂  
Mi successi nei teatri d'Italia. 
Sappiamo che ì\ Coiombana rvefrà 

uanto prima nelle nostre Provincie; 
i l ehe ci procurerà il piacere di udirlo 
'"101 pure. v. 

In tanta scarsezza di tenori, ai di 
foggi, è invero una fortuna poter 
iempiere in gran parte li Svuoto con 

;ni\irti9ia, ^ome il Holombana, che ha 
•̂ (isrcorso in breve tempo una coaì bèlla 
carriera, dopé aver appreso i prim^ 
udimenlì dell'arte fra le nostre mura/ 

7-^V 

• - • • l ti " ? ; 
- ^ -1 . . . - ^ ' • r 

H W i f j : 

P 

^ \ 

t7oacefi-t0.; '•^ La mifslca del 3 / 
[reggiménto f|igt^|ar suoner^nggì, ifii 
Hi Piazza Unità flllalia dalle ore 6 alle B 
t̂ om. i seguenti pezzi: ^̂  
I M;ìrcìa, 
i Mazuika. Coìchk/>.S,fiÌ7 
'i- Aria Duetto. Traòiata^ Verdi! 
l. Vaitz. Ti^ntaziml iìlMÌni. . M 
''< Caviitìna. Pntbi^rt # Sivil^n! 

"Polka. Sìadama %tiffot: Leccìeq- •-

qnor'ìyoli deputati Maî â ìo a Learda 
Sono convìhto che fra uomini che a-
vesserò esperienza amministrativa e 
non obbedissero a passioni politiche, 
polemiche di quel gènere non sareb^-
barò possibili, pel decoro del governo 
0 dell'amministrazione pubblica. 

A Eoma si rìfle dei risultati della 
conferenza fra il Sindaco edn mini­
stri intorno alla questione del sussidio 
governativo alla capitale. Infatti, 6 
strano che P effetto della conferenza 
sia stato rarTex̂ mâ tiono cho il pi'ogetto 
Cepretìs .dtìbba esaere migrliorat^ in 
vantaggio della città, conservandoci, 
però, ina!t(^ràta la somma in quel prò-* 

•getto attribuita come concessione dello 
Stato al Comune. 

Nessuno intende in qaal modo il 
progetto pofiéa Hiigli^ar-ai ed il Oo* 
jtuiijae. avvantaggiarsi, s^ la somma r i­
mane tal quale, cioè insufficiente ai 
bisogni. 

Altre conferenze sono annunziate 
fra il, Sihda'oo ed i mitììstrì. Augu­
riamoci che h risultati sieno plii con­
creti e più pratici dì quelli della con-' 
ferèta^diTéfaerdK . - . : . : ^ ,...̂ . 

Ieri ì*ònop; Oairoii ebba^a luugj^j 
colloquio col'rappresentante turco. •'" 
'• Confermasi • che il Presidente del 
Oon^g^o pai^tir|, < f̂t|fo. la settimana, 
per la Lombit)rdia-|3^ |̂>o aver oonfe-* 
ritp;.p9^. Sua Mjtóistà» l'onoìr- OairoU 
si recherà a^^eiginsi^e a passare otto 
0 dieci gtorià; colla famiglia. 

Domani è M ^ 9 s^Roi|iaHmbìi8trO; 
dell' interno.!; • • '̂ 

LA CASA 
^i»TVi-'-vLjÌ 

~ -^ - ^ , 1 , ^ ^ 
v '? ̂ 

Il Courriér d'tìalie conferma in-
teramante le notìzie da noi pubbli­
cate intorno al nuovo ordlnatnento 
della Casa dei Re. Aggiunge soltanto 
che S. E. il conte Visone, iuslemoi 
alla direzione del gabinetto partico­
lare di S. M. conserverà il titolo^di 
mÌnistj;:o ac? 7;(7?ìtór̂ w* 

{Opinione) 

'^ ^STUDl FERROVIARI 

La Ooraralssìone incariÈàita dello 
studio delle, ferrovie, a cui^^l potrob-
beiro applicare i sistemi più economici 
. dv^cosimzìone e di esercizio, ha te­
nuto oggi la sua prima adunanza. 
Era presieduta dal rainistrò. L'ono* 
rèvole Baccarini, con uni discorso 
tecnicamente splendido, ha nassato in 
rassegna le più gravi e vitali quo-
stippl^/olative 4 ' ^ coatruz^^ho e al­
l'eàorci:5io delle ferrovie, ''^\ (ftlem) 
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Vecchie. î  1 

•à^ j . l ^ i L ' - ì ^ 
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HOTKXIK S>t B O R S A 

:, IB :\ 16 
. '. 90 05 96'37 
; ",'' n 50 22 47 
;":' 28 28 38 23 
.iU2 13X12 12 

^^^ ., -",̂ i *1 t.t ^ 16 settembre 
Tempo m. di Padova ore 11 mM. s. 54 
Tempo m. di Roma oreW m.57 s. 21 

OSSERVAZIONI usTiaoROtXKHCiHa 
aseguite all'altexxa di m. 17 dal Sìtolo 
» di m. 30,7 dal livello medio delmare 

14 settembre Ore 
9 ant. 

Bar. a <ì'-mia. 'ims 
Term. centtg. i l8 ' ,3 
Tens. del va­

pore aeq. . 
Umidità relat. 
JHr. del vento 
Vel chil, ora­
ria 00,1 vento. 

Stato d^el cielo. 

Ore I Ore 

S,47 
33 ?7 

1 
sereni^ 

3pom. 

758,1 

$pom. 

758,9 
t24,;4t20,-0 

12.87 '12,59 

Rendita italtancé 
Oro . . . . . 
Londra tre mesi 
lancia . . . . 
Prestito Nazionale '' 
Azioni Regia Tabaachi 905 — 908 
Banca Nazionale . ; 12265™ 2255— 
Astoni meridionali .1409 25 409 — 
Obbiigasioni meridi^ti. — — 375 « 
sanca toscana . . . 725 — 730 — 
Credito mobiliare . . 965 25 962 — 
Banca generale. - . . 820 — 820 — 
Rendita italiana \ .) — --. : ^ »; 
^ '^,a^Hgfl- J ! - i 3 T IB;".. 
JVesWtojTranceseffO;/? 118 20118 35 
""""" ' ' '"" •*" 84 23^-84 50' 

TTA 
'. DITE BO TTÈaSB sita in vìa Car­
mine giù tf al Ponte Molino. Pelle trat­
tative rìvcjgUorei alla Farmacut 1R«-

' . 

iu ! >4rt(coUfti d Capi éi tzmì^U ®5? 
BX\ T Puerpere <7i porr^ Attumw^e r«v»^ 
vTiD m 4 pagiioA della 

fcrrfja «tóuU, 
S ^ 

- A 1 , 

t ^ ^ . n '*n^^W^^fÌK^^ir^-SK^^Jt^^^0/^^^^ 

- \^ -,,1 

80 20: 80 65 1 

9 ; 
sereno 

72 
S 

> M 
sereno 

l i -

V H-^t^^- ^ - ^ ' - - . - T 

Hog-

fi 
^ ' \ • 

DISPACGIBA RQMA 
•: h 

Dat'méxzoàXdèl 14 jil mexxoiH del 15 
Temperatura massima —• f 24,6, 

» minima ^ i 14,5 

Rendita/rancese SOio 
» * j , v 50ìO 

.Rendita italiana ^OIQ 
i Banca di Francia'. . 
g VALORI DirBUsi 

i Ferrovie lomb. venete. 
\ Obàl. rerr. V.E. a. 1865 
i Ferrovie romane . . 
, Obbligazioni romane . 
; Obbligazioni toti^arde. 
Rendita aitstriacà^roJ 65i72, ' 65163 
Cambio su Londra ! 25 33 25 34 

: Cambio suil>Italia. *^10 75Ì 10 7fi 
., qonsolidatiJnglest'i . 97 68 m m 

nl:^i 
Eis-t<>retore m Cap^^lìri 

>^ed%. Avviso in quarta pagina 

198 -Ì;Ì9S 
280 — 277 
U7 50 US 
2X1 — à n 
263 —262 

• : ^ 

Fioro Taafco BigsaUvo 
•VfliU AvTiao ti* qua('f.6. ièagian;-.; 

.S 

H^ 
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•^\<'w ri ._ h-
^^f <^,' ^::'"i*«ni^-JBtìh3.™fwKtta«nl^ ft|:!J«A-

^^ 

\ L, 

SPETTACOLI ^ •> 
TBATKO GARIKAH»!. — ì^. dram­

matica compagnia di 'o. mivìeHe di­
retta dall' artista A. Diligenti, i ^ p r a -
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Jìepé smentita la hotiz|ia che I* 
gita dell' on. Zeppa a Stradala abbia 
avuto uno scopo politico. ; ^̂ ^̂ ' 

Annunciasi ner il 12 di ottpbra pros-
Simo che r on; villa mjnfsfro dell'In-» 
ternp pronuncierà.un discorso dinahri 
ai suoi elettori del Collègio di Viita-
nòvi d' Àsti,. ••; '.. ' '^—- . ': ..̂ w .̂̂ .̂. 

Sono stati deferiti, all' ûV̂ ^̂ *̂̂  ŝ ì̂ r 
^iziaria nudici compromessi'nella rft 
beiiione avvenuta contro ì'autorità 
municipale iU Ponte; ì 
,,Jl Console italiano a Costantinopoli 
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isia^sb; n \ : -^ . „ 8ment|Bce la|notiaia:^?ià^ebp5Ìata 

Sua Maesli la Regina inv^^V* 3a-1 ^^ ^^ '̂'̂  ** Kuraanclian. | j 
' a pranzo il senatore marchesji /Gazzetta a* bato 
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VHalie annwwia la comparsa dell' 
pera, del padre Curci sulla Bibbia, la 
q̂dale è pr^éeduta '((a iina-p?«lta?;iope 

eru^il^sl(pia ed altamente stimata dal' 
l!ap£là'quellaprefaxiohe.il.Curci dice 

elle dtl-everitÈiìntorina le condizioni a l-
(rai i l !^^ GhiÌÈssa;/dure verìtìii cbe egli 
duo anni sono^ '̂non avrejsbe osato di 

quep^ sua prefazione tutte '̂Ot ,C"e ba 
Esvnìti anfpJMnriftfe negli aìtriluòf scritti. 
t'opeP| ,î BV,(iur4è-Slata riveduta dallo 
aulprìtà ^ecpW&ltiche di.f(a)89U. ma 
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1 Biscottini Priuli uniscono la prerofraliva della IwjrerpMi;* mi mji«a{mn. &.««« 

•4 Sì. vendofto €«cltiaÌTameiit6 ia PadovI' «Ha irò-
mia fabbiSli m Via RodeUa H; 324, ym^'ùyut» 
me Erba taBlftsal d e f i l o , minio in acme ài latta con elegasifl 
fitJchKtle portanti la pairca di fabbrìcii cùnie U nrtsenta. 
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ImpMfltìiilo caìcoìni^ H BÙ4"ÌÉfgn %ìùte 
nel manteuers il Bandir puro jwéd'ante Vuso 
della prodigiosissima l ' T j O l i SAIK'S'À. 

n plù'pot^^le- ,d«ì BicostìUewti, - " C o n 
pochi centesimi td «[ìòrno chiun^ie pxA 
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dàirEstero per 11 nostro glòr-
n^l^ si Hcevone csclusiva-

mcssto preteso FAgence Principale ^Fubliclté È. E. Glille-
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., Questo premìaio ìq^ore di UÌ\ ^ p o r e e proftimo squisitissimo serve anche 
Còme ^n ecxiellente bibita all'acqua e può Yeiiìro,usato da ogni persona con' 
tutta libertà, essendo stato scrupolosamente analizzato dalcMar. chimico 
jùg. prof. F. GIOTTO jìeruno dei più tonici ed menici lignori che cir­
colano Jn commerce e Ia_localo Società d'Incoraggiamento accbmpa-' 
gnava all'Inventore rostesjssiiap rapporto colle seguenti lusinghiere parole: • 

. « I>a- ,9"el rapporto lo scrivente trae materia, per congratularsi seco' 
« t e i della fatta mven?4one e ad incoraggiarla a perseverare nelle sue 
< cure tendenti a_ far ìBComparire quei liquori c\^, mentre aìlettano il 
« palato dannosissimi neeeono alla salute.. » , 158 479' 
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